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Quando vediamo solo le cose in superficie…

 

Quando il proprietario della libreria di Pirate’s Cove, talvolta investigatore dilettante, Ellery Page, ritrova l’antica borsa di raccolta della tuta da palombaro piena di antiche monete d’oro, che era nascosta nel magazzino del Nido del Corvo, si susseguono una serie di eventi sempre più pericolosi, che culminano in un… omicidio.
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Alla mia cara amica Janet, buon compleanno, mia cara sorella d’autunno. Brilla per sempre.

 

 


Quindici uomini sulla cassa del morto...

...Yo-ho-ho, e una bottiglia di rum!

L’alcol e il diavolo hanno fatto il resto.

...Yo-ho-ho, e una bottiglia di rum!

“ L’isola del tesoro”

Robert Louis Stevenson
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Capitolo 1

 

Otto monete d’oro brillavano e scintillavano alla luce della lampada.

In realtà erano otto monete d’oro e una d’argento.

Ellery Page, proprietario e titolare della pittoresca libreria di gialli nota come il Nido del Corvo, emise un lungo respiro e raccolse la moneta d’argento, tracciando con la punta delle dita le dimensioni e il disegno sconosciuti. Sembrava vecchia. Molto antica. Su un lato una donna teneva in alto due corone di fiori. Riuscì a distinguere le parole (erano latine?) SÆCVLA VINCIT e sotto: VIRTVTI ET HONORI. Sull’altro lato c’era inciso il profilo di un giovane e la scritta PHILIPPUS D.G. HISPAN INFANS.

Quindi... era spagnolo?

L’immagine doveva essere di Re Filippo?

Non ne aveva idea. Non era nemmeno sicuro che le monete fossero vere.

Certo, sembravano vere. I dettagli dei pezzi d’oro - le incisioni credibilmente consumate, i bordi ruvidi e leggermente deformati, persino il peso delle monete - i dobloni - sembravano reali.

Sembravano tutte autentiche.

Poteva sbagliarsi, ma se quella era davvero la borsa per le immersioni di Vernon Shandy… e di chi altro poteva essere?

Certo, quando si trattava del clan Shandy, qualche tipo di elaborata truffa era sempre possibile, ma data la prematura e misteriosa scomparsa di Vernon negli anni ‘60...

Con gli occhi ancora puntati sul mucchietto di monete, Ellery prese il cellulare e premette il numero del capo della polizia di Pirate Cove, Jack Carson.

Il telefono squillò una volta e poi Jack, che era anche il fidanzato di Ellery, disse: “ Ehi, non ho ancora finito qui. Vuoi andare avanti e prendere un tavolo?”

“ Uh... preferisco aspettare che tu passi di qui.”

Il tono di Jack cambiò. “ Stai bene? Che succede?”

“ Sto bene, ma... preferisco non dirti altro finché non arrivi.”

“ Qualcuno ti sta tenendo in ostaggio?”

Jack stava scherzando, ovviamente, anche se vista la storia di Buck Island e di Ellery, forse tutto gli sembrava possibile.

“ No, sono solo. Ho... trovato una cosa.”

Jack disse in modo chiaro: “ Sto arrivando”  prima di riattaccare.

Povero Jack. Pensa che abbia trovato un altro corpo.

Ellery iniziò a mettere giù il telefono, ma si fermò. Se quelle monete erano autentiche, quanto valevano?

Una rapida ricerca su Wikipedia mostrò le seguenti informazioni:

Il doblone (dallo spagnolo doblón, ovvero “ doppio,”   cioè doppio escudo) era una moneta d’oro da due scudo del valore di circa 4 dollari (quattro dollari spagnoli) o 32 reales e del peso di 6,766 grammi (0,218 once troy) di oro a 22 carati (o 0,917 fino; quindi 6,2 g di oro fino).

Qualcuno traduca, per favore!

Ulteriori ricerche portarono alla luce un articolo del Los Angeles Times del 1989 che dava la notizia che i primi pezzi erano fatti a mano e conosciuti come pannocchie. Le versioni di qualità superiore erano prodotte a macchina. I dollari spagnoli avevano un valore compreso tra i 50 e i 350 dollari.

Quindi, se un doblone d’oro valeva 350 dollari nel 1989, presumibilmente valeva di più adesso?

Come ultima risorsa, Ellery provò con eBay. Mentre scrutava le inserzioni di monete d’oro datate circa 1700 (solo nella remota possibilità che queste provenissero davvero dal leggendario relitto del galeone pirata noto come la Red Rose), inspirò e lasciò uscire il respiro con lo stesso suono che di solito fanno le zie nubili quando il loro pechinese da compagnia cerca di... fare i salti mortali con un randagio.

US $ 32,500.00

US $ 39,500.00

US $ 46,500.00

US $ 75,000.00

US $ 124,500.00

“ Accidenti.”

Watson, il cucciolo nero, un incrocio di Spaniel, smise di rosicchiare il suo giocattolo da masticare per guardarlo sbigottito.

Certo, le monete messe in vendita erano in condizioni nuove di zecca con certificati che ne attestavano la provenienza, ma questo rispondeva a una domanda: sì, gli oggetti contenuti nella borsa erano di valore. In effetti, quel mucchietto di metallo sulla sua scrivania era probabilmente considerato un tesoro.

Il tesoro dei pirati.

Otto monete d’oro che valevano - per fare una cifra bassa - duecentosessantamila dollari? La gente commetteva omicidi per molto meno.

Ellery lanciò un’occhiata istintiva alla botola sul soffitto della libreria. Poco più di un mese prima, qualcuno - e lui aveva un’idea piuttosto precisa di chi - si era introdotto nel Nido del Corvo, probabilmente alla ricerca proprio di quella borsa da sub.

La paura gli serpeggiò lungo la schiena. Nessuno sarebbe entrato dalla soffitta, ma aveva chiuso a chiave la porta d’ingresso? Non lo ricordava.

Ellery si alzò e uscì dall’ufficio, passando davanti al banco delle vendite, ai grandi dipinti a olio dei galeoni pirata che lottavano contro mari in tempesta e maree mutevoli, scavalcando Watson, che pensava che questo fosse un nuovo gioco fantastico, e scendendo lungo i corridoi di librerie imponenti. Raggiunse l’ingresso principale e si mosse per far scorrere la serratura. Nello stesso momento il campanello d’ottone suonò mentre qualcuno iniziava ad aprire la porta.

Ellery emise un suono allarmato e cercò di richiuderla.

Dall’altra parte della porte di vetro, un Jack esasperato esclamò: “ Mi hai chiamato tu, ricordi?”

Ellery aprì la porta con uno strattone. “ Mi dispiace.”

“ Che succede?”  Jack ignorò Watson che, volendo rivendicare la sua parte di benvenuto, stava saltando su e giù. “ Perché sei così spaventato?”

“ Potrebbe essere più facile se te lo mostrassi.”

Le sopracciglia scure di Jack si alzarono. Disse con cautela: “ Hai intenzione di mostrarmi qualcosa di vivo o qualcosa di... non più vivo?”

Ellery rise tremante. “ Ti mostrerò degli oggetti inanimati.”

“ Grazie a Dio. Un altro corpo e la gente inizierà a parlare.”

Ellery, tornando verso il suo ufficio, disse: “ Sono abbastanza sicuro che stiano già parlando.”

Jack, fermandosi per dare una pacca a Watson, rispose: “ Sono abbastanza sicuro che tu abbia ragione.”  Si raddrizzò e seguì Ellery nel suo ufficio, fermandosi brevemente sulla soglia. Per un attimo rimase a studiare la borsa da sub macchiata dal sale e le monete. “ Pensavo che la borsa di raccolta fosse stata rubata quando la libreria è stata svaligiata.”

“ L’ho pensato anch’io. Ma ho deciso di riorganizzare l’armadio e quando ho iniziato a tirare fuori le cose, ho trovato la borsa proprio in fondo.”

“ Come è possibile?”

Ellery scosse la testa. “ Questo spiega perché Tackle Shandy - o chiunque sia stato - ha pensato che valesse la pena rischiare.”

“ Direi di sì.”  Jack aveva un’aria cupa. “ Se queste monete sono autentiche, devono valere una fortuna.”

“ Ho fatto un po’ di ricerche su eBay mentre aspettavo il tuo arrivo e questo bottino potrebbe valere da un quarto di milione a più di un milione. A seconda di dove e quando sono state coniate le monete.”

Lo sguardo verde-azzurro di Jack si posò su quello di Ellery. “ Un milione di dollari?”

Ellery annuì.

“ Sono un sacco di soldi.”

“ Se sono autentiche.”

“ Sì. Okay, beh, prima di tutto. Questo bottino andrà dritto nell’armadietto delle prove giù alla stazione. Domani telefonerò al Rhode Island Marine Archaeology Project di Newport.”

“ Scatto qualche foto veloce.”  Ellery alzò il telefono.

Jack annuì in modo assente. Stava studiando l’ingresso della soffitta. Non sembrava felice.

Ellery si mosse intorno alla scrivania, scattando foto di ogni moneta, davanti e dietro. Non era sicuro del perché, esattamente. Una volta che le monete fossero state nelle mani del RIMAP, non sarebbero più state un suo problema. Avrebbe potuto non rivederle mai più, al di fuori di un museo, possibilmente un museo di Buck Island.

Fece una pausa per esaminare una delle monete, poi la porse a Jack. “ Riesci a capire cosa c’è scritto? La piccola scritta a sinistra è HISP? È una data?”

Jack tenne la moneta sotto la lampada, strizzando l’occhio sull’incisione consumata. “Forse 1611?”

“ Potrebbe essere vero?”

“ 1611? Sì. Se sono autentiche, gli anni dal 1650 al 1730 sono stati l’età d’oro della pirateria.”

“ Sai cosa significa?”  Ellery lanciò un’occhiata a Jack, che sembrava rassegnato.

“ Cosa pensi che significhi?”

“ Tutti sembrano pensare che lo scafandro che abbiamo trovato alla Buccaneer’s Bay appartenesse a Vernon Shandy.”

“ E la borsa di raccolta faceva parte della tuta.”

“ Giusto. E Tackle stesso ha detto che Vernon era ossessionato dalla ricerca della Red Rose. Che passava tutto il suo tempo libero a cercarla.”

Jack sorrise. “ Pensi che queste monete provengano dalla Blood Red Rose. Pensi che Vernon abbia trovato la nave del Capitano Blood.”

“ Sì.”

“ Ma non credi che, se Vernon avesse trovato la Red Rose, l’avrebbe detto a qualcuno?”

Ellery ci pensò. “ Sì, lo avrebbe fatto. Doveva farlo. Non poteva recuperare il suo tesoro da solo. Probabilmente avrebbe condiviso queste informazioni con alcuni membri della famiglia. Non so se le avesse condivise con tutti, e in nessun caso con qualcuno al di fuori della cerchia della famiglia Shandy.”

Jack grugnì. Gli Shandy erano una delle famiglie più antiche e famigerate di Buck Island. Erano molto isolati e il loro rapporto con le forze dell’ordine era a dir poco diffidente.

Diffidente da entrambe le parti, a dire il vero.

Jack disse: “ Se le monete sono vere - e sembrano vere, sono d’accordo, ma nessuno di noi è un esperto - allora potresti avere ragione.”

“ E se abbiamo ragione su questo,”   disse Ellery, “ allora sai cos’altro penso?”

Jack lo studiò per un momento, riflettendo. Sospirò. “ Pensi che Vernon Shandy sia stato assassinato.”

“ Certo,”   rispose Ellery.

 

 


Capitolo 2

 

“ Cosa prendete da bere, signori?”  Anche se il pub era quasi vuoto, Tom Tulley sembrava di umore allegro quando Ellery e Jack si sedettero al loro solito tavolo al Salty Dog.

A ottobre, i turisti se ne erano andati e l’isola era tornata ai suoi  legittimi proprietari ( secondo i cittadini di Pirate’s Cove). Le giornate erano fresche e frizzanti, illuminate dalla splendida luce dorata dell’autunno. L’oceano era ancora abbastanza caldo per nuotare ed era facile trovare un buon tavolo in qualsiasi ristorante o bar senza aspettare. Le notti fredde profumavano di fumo di bosco e di terra umida. Le passeggiate al crepuscolo lungo la spiaggia erano illuminate dalle piogge di meteoriti e dai filamenti bianchi e setosi dei baccelli di alghe.

“ Cos’era quel cocktail blu che mi hai preparato venerdì scorso?”  Ellery si tolse la giacca con l’aiuto di Jack, che aveva imparato la tecnica del gesto cortese e discreto. Poi si allontanò per appendere le giacche ai ganci vicino alla porta.

“ Iceberg ai mirtilli,”   rispose Tom. “ Ha ideato Libby la ricetta. Vodka al mirtillo, Blue Curaçao, succo di lime e una spruzzata di acqua frizzante.”

“ Era fantastico. Lo prenderò di nuovo.”

Tom annuì e chiese a Jack: “ E tu, capo? Il solito?”

Il solito di Jack era quello che c’era alla spina. Annuì. “ Come sta Libby?”

La figlia di Tom stava frequentando l’università sulla terraferma.

“ Prospera,”   disse Tom malinconicamente. Libby era la luce della sua vita e gli mancava molto.

Ellery, studiando la nuova aggiunta al menu inciso sulla lavagna, chiese: “ Cos’è lo speciale di fine estate?”

“ Ricetta segreta di famiglia.”

Jack ed Ellery si scambiarono uno sguardo. Jack disse: “ Scommettiamo che sono coinvolte le Fritos?”

Tom sembrò indignato. “ Ehi, come osi rivelare i miei segreti!”  Fece un ampio sorriso e se ne andò con il loro ordine di bevande.

“ È di buon umore,”   osservò Ellery.

“ È ottobre. Tutti si rallegrano quando i turisti se ne vanno.”

Sembrava un controsenso per una comunità che si reggeva praticamente sul turismo, ma anche con una sola estate alle spalle, Ellery lo capiva. Buck Island durante la stagione turistica era un pianeta diverso da Buck Island nel resto dell’anno.

Lui e Jack chiacchierarono dei lavori di ristrutturazione in corso alla  Capitana, la sgangherata dimora vittoriana che Ellery aveva ereditato dalla pro-pro-prozia Eudora. Il mese precedente, Ellery aveva finalmente ricevuto una bella somma di denaro dall’eredità di Brandon Abbott, che gli aveva permesso di procedere con lavori cruciali, anche se poco estetiche, come le riparazioni elettriche e la sostituzione del tetto.

Tom tornò con i loro drink. Entrambi ordinarono pesce e patatine, con grande disappunto di Tom, e poi, mentre lui se ne andava, fecero tintinnare i loro bicchieri.

“ Salute,”   disse Jack.

“ Yo ho ho,”   rispose Ellery. Sorseggiò il suo cocktail cobalto. “ Mm.”  La dolcezza acidula del cocktail e il calore scoppiettante del camino vicino erano l’abbinamento perfetto per una fredda notte d’autunno. Si sentiva come se stesse aspettando di espirare da quando aveva gettato quelle monete sulla sua scrivania. “ Devo dire che sono molto sollevato che tu-sai-cosa sia tu-sai-dove. Il pensiero che siano rimaste lì in quell’armadio per tutto questo tempo mi fa venire un po’ di nausea.”

“ È possibile che non siano state nell’armadio per tutto il tempo? Pensavo che Felix avesse detto di aver lasciato la sacca su uno scaffale.”

Felix Jones, il fidanzato di Libby Tulley e figlio del precedente sindaco di Pirate’s Cove, aveva lavorato per un breve periodo al Nido del Corvo mentre Ellery era in convalescenza.

“ Deve essersi sbagliato. Era il suo ultimo giorno di lavoro e il suo ultimo giorno sull’isola, quindi non c’è da stupirsi se era distratto. Quando gliel’ho chiesto, si ricordava a malapena che Cap gliela aveva data.”

Jack fece un rumore non impegnativo e sorseggiò la sua birra.

“ Chiunque sia entrato deve aver fatto una ricerca frettolosa.”

Jack ammise: “ Ha presupposto che tu sapessi cosa conteneva la borsa e quindi era improbabile che l’avessi lasciata nel negozio.”

“ Esattamente!”

Jack studiò Ellery per un momento. Il suo sorriso si contorse. “ Non facciamo il passo più lungo della gamba. Innanzitutto, non ci sono prove che la borsa di raccolta che hai trovato appartenga a Vernon Shandy. Si presume che la muta da immersione fosse sua, ma ci sono molti altri subacquei su quest’isola. Nessuno sa con certezza chi abbia nascosto quella muta nel magazzino con la collezione della Società Storica. O per quale motivo.”

“ Per nascondere quelle monete,”   disse Ellery.

Jack scosse la testa. “ È una supposizione.”

“ È una teoria che funziona. Ed è la più logica.”

“ Forse. Ma supponiamo che tu abbia ragione. Seguiamo la tua teoria secondo cui la muta da palombaro apparteneva agli Shandy e che sia stata nascosta per proteggere le monete.”

“ I dobloni.”

Jack rise. “ Ti piace proprio l’idea del tesoro dei pirati, vero? Se i tuoi occhi fossero più brillanti, prenderebbero fuoco.”

Ellery rise e si sedette sulla sedia. Scrollò le spalle. “ Okay, sì. Mi piace l’idea del tesoro.”

“ Soprattutto con un mistero annesso.”

Ellery non poté fare a meno di sottolineare: “ Tutti i tesori dei pirati non hanno una certa dose di mistero? ”

“ Hm. Ottima osservazione. Ma ecco dove volevo arrivare. Anche se la tua teoria su chi possedeva la borsa di raccolta fosse corretta, e sul motivo per cui è stata nascosta, questo non prova che quelle monete provengano dalla Red Rose.”

“ Ah. Okay, hai ragione.”

“ Ci sono molti relitti nelle acque intorno a quest’isola.”

“ Vero. Te lo concedo.”

Jack rise. “Grazie. Infine, anche se le tue teorie sono corrette su chi possedeva lo scafandro e la borsa da collezione, sulla provenienza delle monete e sul motivo per cui sono state nascoste tra la collezione della Società Storica, non c’è ancora alcuna prova che Vernon Shandy sia stato ucciso.”

“ Non mi spingerei così lontano,”   obiettò Ellery. “ Anche se gli è successo qualcosa.”

“ Qualcosa, sì. In un modo o nell’altro, ha lasciato l’isola. Questo è certo. Ma le circostanze ci sono sconosciute.”  Mentre Ellery apriva la bocca per ribattere, Jack continuò: “ E ci sono molte ragioni per cui gli Shandy potrebbero voler nascondere queste circostanze.”

Tom tornò al tavolo portando vassoi di pesce fritto dorato, patatine fritte croccanti e insalata di cavolo piccante. Pose i piatti sfrigolanti davanti a loro. “ Un altro giro?”

Jack chiese a Ellery: “ Torni alla Capitana o ti fermi a dormire da me?”

C’era stato un tempo in cui Jack non avrebbe fatto quella domanda con tanta disinvoltura o naturalezza.

Ellery sorrise. “ Se io e Watson non abbiamo esaurito la tua ospitalità, ci fermiamo.”

Jack gli fece un leggero occhiolino e disse a Tom: “ Un altro giro, grazie.”  E aggiunse a Ellery: “ Possiamo sempre tornare a casa a piedi.”

Tom rivolse a Ellery un’occhiata divertita. “ Arrivo subito!”

Tom se ne andò, Ellery e Jack presero la saliera e la pepiera, si scambiarono la bottiglia di aceto e riposizionarono i vasetti di salsa tartara.

Jack staccò un pezzo di merluzzo fritto e disse, come se non ci fosse stata alcuna interruzione: “ Non sto cercando di denigrare le tue idee. Ovviamente c’è un elemento di mistero intorno a questi eventi. Ma non indica automaticamente, inevitabilmente, un omicidio.”

“ Beh, no, certo che no.”  Ellery masticò pensieroso una patatina fritta.

Jack lo osservò per un momento. “ Il che non ti impedirà di ficcare il naso negli affari degli altri e di fare un sacco di domande imbarazzanti, vero?”

Le sopracciglia di Ellery si alzarono per la sorpresa. “ Io? Andiamo, Jack, qualsiasi cosa sia successa a Vernon Shandy non è affar mio. Comunque, anche se fosse successo qualcosa di sinistro, è successo più di mezzo secolo fa. Nessuno si ricorderà qualcosa dopo così tanto tempo. Sempre che le persone coinvolte siano ancora in circolazione. Il che è improbabile. Giusto?”

Jack sospirò e scosse la testa. “ È quello che penso.”

 

 


Capitolo 3

 

“ Così Vernon Shandy ha trovato la Blood Red Rose!”  Nora salutò così Ellery quando arrivò al Nido del Corvo venerdì mattina presto.

Un tempo Ellery sarebbe stato stupito, persino scioccato, nello scoprire che Nora Sweeny, vicedirettrice del Nido del Corvo, sapeva già della scoperta dei dobloni d’oro. Ma negli otto mesi in cui aveva vissuto a Buck Island, aveva acquisito un sano rispetto per il sistema di comunicazione wireless di Pirate Cove, ovvero la rete di pettegolezzi locali.

“ Questo non è certo,”   la ammonì Ellery. “ Non sapremo nemmeno se le monete sono autentiche finché la RIMAP non avrà la possibilità di esaminarle.”

“ Pshaw.”  Nora accettò il suo latte alla vaniglia e al lampone con un cenno di ringraziamento. “ Sai bene quanto me che quelle monete sono autentiche e da dove provengono.”

Ellery scosse la testa, ma era tendenzialmente d’accordo con Nora. Per amor di discussione, disse: “ Ci sono stati almeno cinque grandi naufragi al largo della costa.”

“ Come minimo. E più di venti naufragi minori, anche se non riesco a capire come un naufragio possa essere più importante di un altro.”

Non aveva tutti i torti. Lo stesso Sir Francis Drake aveva definito l’isola come una vera e propria sfida per il navigatore ansioso.

Nora aggiunse: “ In ogni caso, caro, Vernon Shandy era interessato solo a un particolare naufragio.”

“ La Blood Red Rose.”

“ Esattamente.”

“ Purtroppo,”   disse Ellery, “ Vernon non ha lasciato una mappa con una X gigante arrotolata nella sua sacca da sub, quindi non sono sicuro che ci sarà modo di dimostrare la provenienza di quelle monete, né tantomeno di individuare la posizione della nave.”

Nora ignorò quella che senza dubbio considerava una risposta pusillanime. “ E pensare che quella borsa era nell’armadio da agosto.”

“ Lo so.”  La consapevolezza che monete d’oro del valore di un milione di dollari erano state infilate lì per caso, insieme a cartelli di vendita obsoleti e alla borsa di Little Cat dismessa da Libby, era davvero terrificante.

“ Ora saremo sommersi da cacciatori di tesori alla ricerca della nave.”  Come la maggior parte degli abitanti dell’isola, Nora aveva un rapporto di amore/odio con gli abitanti della terraferma.

“ Non è che non ci siano già molti cacciatori di tesori che si immergono in queste acque,”   sottolineò Ellery. “ Né queste monete sono una scoperta recente. Se Vernon Shandy ha trovato la nave del Capitano Blood, è successo quasi sessant’anni fa. Tempo e marea.”

Tempo e marea era un modo di dire isolano per dire che nulla rimane uguale. E cosa c’è di più vero degli oceani, focolai di attività geologica, o dei relitti di navi del XVIII secolo?

Nora replicò: “ Lo so io e lo sai anche tu, ma ti scoraggerà scoprire che saremo in minoranza. C’è qualcosa nell’idea del tesoro dei pirati che sembra spazzare via il buon senso dalla testa delle persone.”  Sorseggiò malinconicamente il suo latte macchiato.

Forse non aveva tutti i torti, viste le cose idiote che la gente era disposta a fare per avere l
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